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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 10.7.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: CORTO MALTESE COMPIE 40 ANNI, E VENEZIA NON SOLO NON LO FESTEGGIA, MA NON RIESCE NEANCHE A RISPONDERE ALLE RICHIESTE DI CHI VUOL FAR NASCERE IL MUSEO PRATT E SALVARE LA BIBLIOTECA DI HUGO, NON SAPENDO NEPPURE APPORRE UNA TARGA GIA’ DELIBERATA ALLA SUA MEMORIA.

Oggi, 10 luglio 2007, Corto Maltese compie 40 anni come fumetto, essendo venuto alla luce con “Una ballata del mare salato” proprio il 10 luglio 1967, ma ne compirebbe 120 come personaggio, visto che il suo papà Hugo Pratt ne ha immaginato la nascita il 10 luglio del 1887.

Auguri al personaggio creato dal genio del fumetto veneziano, dunque, ma assieme alle felicitazioni per l’evento non possiamo non evidenziare la delusione per lo scarso interesse che evidentemente suscita ancora in città e nell’amministrazione l’arte di Hugo Pratt.

Infatti, nonostante gli ordini del giorno presentati in consiglio municipale e comunale dal gruppo che rappresento (e per fortuna sostenuti trasversalmente), nonostante la raccolta di firme effettuata con grande successo dall’Associazione de I Giovani Veneziani, nonostante una certa disponibilità di strutture adatte ad ospitare l’iniziativa, non solo il Museo da dedicarsi a Venezia ad Hugo Pratt appare ancora una chimera, ma sempre più a rischio dispersione ci risulta essere la originalissima ed unica biblioteca personale di Hugo Pratt, che invece nella città dei Dogi potrebbe trovare un’ottima e simbolicamente importante sistemazione.

Ma anche una cosa apparentemente molto semplice, come la realizzazione e la posa di una targa a ricordo di Hugo Pratt, già deliberata (su proposta dello scrivente) dal Consiglio di Municipalità (unitamente ad un’altra per lo scomparso poeta Mario Stefani, anch’essa immersa da più di un lustro nelle tenebre dell’oblio), da anni risulta in attesa di essere predisposta ed apposta, assorbita da misteriose difficoltà burocratiche, nonostante la disponibilità palesata dagli amici e dai collaboratori storici del maestro del fumetto (come Guido Fuga e Lele Vianello) a contribuire alla realizzazione della stessa.

Insomma a Venezia, mentre in tutto il mondo si rimbalzano notizie di celebrazioni per Corto Maltese e per il suo grande autore, pare che sia proprio difficile ricordare come meriterebbe il nome e l’arte di uno dei suoi più geniali concittadini: noi però non dimenticheremo Hugo Pratt, ed invitiamo tutti i veneziani di buona volontà a chiedere a gran voce all’amministrazione cittadina di non dimenticarlo. Possibile che non si riesca a realizzare nemmeno una targa?
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